DEL GIAPPONE. 31
fimo circa la dimora delle Famiglie , e- anpual
andata de’ Principi 2 Jedo, bafta ricordarfi , che le
Famiglie , reftando ivi., fono come oftagg) ; ed i
Principi , quando vi giungono , fono come prigio-
nieri. A tal fine poco lontano da Jedo, ne’luoghi,
per dove gli uni e le altre, volendo fuggire , do-
vrebbero neceffariamente paffare , vien tenura una
forte Guardia, che fa con tanta vigilanza una_efat-
ta ricerca fopra gli Uomini, ¢ le Donne, ¢ fopra
qualunque cofa portata da’ Pafleggieri , che rie_}”cev
impoflibile , fenza faputa dell’ Imperadore , poter
fuggire , € portare o dentro o fuori qualunque for-
ta di armi; dovendo tucti 1 Principi dell’ Imperio ,
come pure gli Ambafciadori Olandefi , viaggiando
per il Giappone , eficr provveduti di Paffaporti, Con-
yiene , che Ja Nobiltd Giapponcfe abbia gran cura
de’ fuoi Caftelli e Fortezze , perché una volta che
fieno rovinati, o rovefciati , pitt non poflono rifab-
bricarli; e cio & prefcritto , a motivo di levar ad
efli col tempo ogni ritiro.

In ognuna delle principali Cittd I’ Imperadore ha
forti Caftelli, fabbricati fecondo 'ufo del Paefe, e
ben muniti di guarnigione , per tener cuftoditi gl’
Imperiali tefori , e per tener nello flefio tempo in
ubbidienza i Popoli, ed impedire ai Principi, che
non poffano intraprendere alcun’ attentato confro 1a
pubblica quiete. Tal ¢ il Caflello d Ofukka ,°il
quale ferve per tener in dovere tutt’ i Piefi verfo
Ponente. Nella mutazione de’ Govefnatoti , afin-
che tra efli non feguano .convenzioni col mezzo di
amicizie a pubblico pregiudizio , quando uno viene
dalla Corte, P altro deve partire , fenza poterfi fra
loro n¢ pur vedere . Puo folamente quegli, che
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